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COMUNICATO STAMPA
 

I MEDICI CATTOLICI DI MILANO E IL  TESTAMENTO BIOLOGICO
Mai dimenticare la dignità della persona; prioritario rilanciare
l'alleanza tra medici, pazienti e familiari.
Bisogna arrivare a un'umanizzazione della morte
 

 

A.M.C.I. - Associazione Medici Cattolici Italiani - di MIlano intende precisare la propria posizione al riguardo della spinosa questione legata al c.d. "Testamento biologico".
 

Il problema legato alle dichiarazioni anticipate nasconde una questione molto importante: la società attuale non vive la morte, tende a marginalizzarla.

 

Accanimento terapeutico e eutanasia presentano una base comune: entrambe intendono combattere il limite che incontra ogni giorno la medicina.

 

Le tematiche su cui si intende legiferare  regolando il Testamento biologico presentano una tale complessità che è ben difficile racchiudere in norme casi che nella loro singolarità possono presentare aspetti assolutamente differenti.

 

La medicina, la scienza sono in continuo progresso e una legge non può cristalizzare la realtà in movimento.

 

Le questioni sono tante, ma sono racchiudibili in una domanda centrale: Chi decide? E come?
 

Inoltre quando interrompere una terapia è mettere fine a un inutile accanimento terapeutico e quando invece questo comportamento porta all'eutanasia?

 

Più corretto sarebbe muoversi attraverso un apposito codice deontologico che tuteli sia la dignità del malato che la responsabilità nell'operare del medico. 

 

Quotidianamente l'operatore sanitario è invitato a operare secondo coscienza direttamente dal paziente (e sono la maggioranza dei casi). 

 

E' per questo che è importante salvaguardare e rilanciare l'alleanza tra medico, paziente e familiari.

 

Ma perchè questo sia possibile è necessario e urgente puntare sulla formazione del medico; egli deve essere un uomo  - prima di tutto - illuminato e formato sul piano filosofico, antropologico e - secondo l'Associazione Medici Cattolici di Milano - religioso. (continua)
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La morte deve ritornare ad avere la sua dignità. Bisogna arrivare a un'umanizzazione della morte che porti a un effettivo accompagnamento al momento finale.

 

Il cambio di mentalità che i Medici Cattolici di Milano sollecitano è legato proprio all'accompagnamento: no all'aiuto a morire, sì all'aiuto nel morire.

 

Il legislatore dovrebbe impegnarsi a risolvere questioni che toccano la responsabilità nell'operare del medico. Alcuni casi di accanimento terapeutico o terapie futili sono infatti dovute alla paura del sanitario di essere accusato di omissione del suo operato.

 

Tutto deve essere fatto per salvaguardare la vita, ma il medico deve essere messo nelle condizioni di riconoscere i propri limiti e comprendere quando il momento finale è giunto.

 

I Medici Cattolici di Milano intendono promuovere un effettivo dialogo su queste tematiche, animati e stimolati dalle diverse pronunce del Magistero a partire da quella di Papa Pio XII del 1957.
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